
    CLUB ALPINO ITALIANO 
    Sezione di Perugia G. Bellucci 

    Giovedì 28 Maggio 2015 
 

MONTI MAGGIORE E SANTO 
Anello dal castello di Acera 

Coordinatori logistici: M. Biagioli – F. Calistri – G. Mariani 
 

Il 23 Settembre del 2010 scrivevamo:  “La casa del 

Vergaro”, “le Saliere”, … Sono toponimi intorno al 

Monte Maggiore che indicano la lunga pratica della 

pastorizia in questi luoghi. Forse il “vergaro” era 

l’unico ad avere una casa e a non dormire negli staz-

zi, infatti era il capo, il rappresentante dei proprieta-

ri, colui che curava ogni aspetto economico e logisti-

co delle transumanze. Le “saliere” , costituite da 20-

30 grosse pietre raggruppate dai pastori, venivano 

usate per disporre sulla loro superficie il sale per il 

gregge, come integratore dell'alimentazione, poiché 

scarso era il suo contenuto nelle erbe. 

Dopo 5 anni i Seniores del CAI di Perugia tornano ad Acera, castello in posizione dominante sulla Via 

della Spina, per ammirare ancora la sua cinta muraria medievale che racchiude due torri, e soprattutto 

per salire ancora sul Monte Maggiore, balcone a 360 gradi su un’infinità di colli e valli, le cui pieghe 

mostrano e raccontano da una parte la natura e il lavoro dell’uomo in armonia con essa, e dall’altra 

strade e paesi con le loro storie medievali di piccoli e grandi eserciti, di lotte passate e sepolte. C’è però 

una novità: si aggiungerà un po’ di panorama salendo anche sul Monte Santo. (M.R.) 
 

L’ESCURSIONE – Dall'abitato di Acera (950 metri) si imbocca 

in direzione Sud un'ampia carrareccia con segnavia CAI che pas-

sa sotto il M: Felcito. Dopo 1,9 km. di cammino (1.108 metri) la 

strada si biforca, si prende a sinistra seguendo il sentiero n.15, si 

passa per una prima piccola cima M.Grande (1.318 metri) quindi 

si prosegue lungo il crinale arrivando alla cima del Monte Mag-

giore (1.428 metri). Dalla cima del Maggiore si piega a sinistra 

puntando in discesa a tracce di carrareccia che si intravedono in 

fondo, aggirando sulla destra un piccolo rilievo. Si prosegue 

sempre in discesa fino ad un abbeveratoio (1.240 metri). Da li si 

inizia a salire sul M.Santo (1.329 metri). Si discende per la stessa 

via e si prende a destra; dopo 2 km si raggiunge il punto di par-

tenza. 

 
 

Durata: 4 ore  Lunghezza: 10 km circa  Dislivello: 700 m circa 

 Quote tra i 950 ed i 1428 metri  Difficoltà E 

NB: il percorso, su sentieri di montagna, richiede attenzione, sicurezza, impegno e buona preparazione  at-

letica. Sono obbligatori scarponi e consigliati i bastoncini. 
 

 Ritrovo con mezzi propri alle ore 7,45 a Pian di Massiano (dietro alla stazione del minimetro), oppure 

alle ore 8,00 al bar di Collestrada. Rientro a Perugia nel pomeriggio. 

 Percorrenza auto: Perugia, Collestrada, Campello sul Clitunno, SP 458, Silvignano, SP 459, Acera 

(km 68). 
 

Rif.: Marcello Biagioli 328 2258631  – Franco Calistri 347 5751347 – Giuseppe Mariani 337 332432 


